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  Persona- 
lizzazioni 

   

  Gli alunni  X ,Y,Z,  svolgeranno attività semplificate e/o guidate 
dall’insegnante, l’alunna K segue una programmazione semplificata per 
obiettivi , metodologia e tempi di esecuzione. 

MA  
  
  
  
Compito 
unitario  

Collage dei ricordi 

Metodo- 
logia 

Metodologia della ricerca, approccio ludico, didattica laboratoriale. 

Verifiche 
Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, 
verbalizzazione delle procedure , interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, 
schede strutturate ecc.. 

Risorse da 
utilizzare 

 

Tempi           Da settembre a gennaio        

Oggetti 
immagini e 
scritti da 
interrogare. 
ITA.-ST.-AI.-
SC.- 
GEO.-TEC. 

Comprensione e 
individuazione di 
testo: narrativo, 
descrittivo. 
ITA.ST.SC.GEO.AI
. 

Fatti  sonori e 
movimenti. 
 
MUS.ED.FIS.- 
ING. 

Elementi naturali e 
relative 
trasformazioni. 
CL.-SCI.-ST.-
AI.ITA.TEC. 
 

Arricchimento 
del lessico e 
frase minima 
ITA. ING. 

CONVERSAZIONI 

PER RICORDARE 

Osservazione e rappresentazione 
di ambienti, sequenze di 
esperienze attraverso mappe, 
diagrammi,  disegni e testi. 
ITA.-AI.-GEO.-STO.-SC.-TEC 

Rilevazioni statistiche; 
Lettura e scrittura di numeri naturali entro il 100, 
Ordinamento, confronto, valore posizionale;  
Numeri pari e dispari; 
Classificazioni 
Addizioni e sottrazioni; 
Problemi 
 MAT 

Dall’albero alla 
carta. 
SC-CL-AL 

Lo spazio e i suoi 
elementi. 
ED.FIS.-MAT.-
GEO 



 

Note 
 * Con riferimento all’elenco degli OO. AA. contestualizzati. 

Seconda 
parte   

   Titolo dell’U.A.   VACANZE E…OLTRE                                                      
                                            n.   2 

Diario  
di  bordo 

 
 

- interventi 
specifici attuati, 

- strategie 
metodolo-giche 

adottate, 
- difficoltà 
incontrate, 

- eventi 
sopravvenuti, 

- verifiche 
operate,          -

ecc.  
 
 

Strategia metodologica: approccio per problemi inteso come punto di partenza per 
motivare l’introduzione di concetti nuovi passando poi attraverso la rappresentazione e la 
simbolizzazione. 
 Situazione problematica di partenza: l’insegnante pone delle domande stimolo per 
l’avvio di conversazioni: dove avete trascorso le vacanze? Quali sono i luoghi delle 
vacanze preferite da voi bambini? Svolgiamo un’indagine? Quali sono i giochi che si 
fanno in estate? Sono diversi da quelli che si fanno in inverno? Perché? 
 
Attività matematica:  indagini statistiche sui luoghi delle vacanze e sui giochi dell’estate 
con raccolta di dati e costruzione di tabelle delle frequenze e istogrammi. Questionari per 
esercitare la capacità di ricavare informazioni. Nel primo periodo dell’anno scolastico, gli 
alunni hanno ripercorso gli itinerari operativi relativi al precedente anno scolastico per 
consolidare la lettura e scrittura dei numeri entro il 20, la capacità di ordinarli in senso 
progressivo e regressivo e per consolidare il concetto di decina; attraverso giochi con 
materiale vario e blocchi logici , gli alunni hanno consolidato la capacità di : definire un 
insieme e un sottoinsieme riconoscendo la proprietà comune a tutti i suoi elementi, 
eseguire l’unione di insiemi disgiunti, individuare e definire l’insieme complementare. 
Attraverso la simulazione di situazioni concrete , rappresentate dai bambini e la 
risoluzione di situazioni problematiche colte da situazioni reali, le operazioni di addizione 
e sottrazione sono state applicate al piano simbolico; si è passati, quindi, all’analisi delle 
parti essenziali di un problema , all’analisi dell’operazione di sottrazione come ricerca 
della differenza e alla risoluzione di situazioni problematiche attraverso: lettura del testo, 
ricerca dei dati utili, verbalizzazione degli stessi , rappresentazione iconica con gli 
insiemi, risoluzione attraverso l’operazione aritmetica opportuna. Le operazioni di 
addizione e sottrazione sono state analizzate al fine di coglierne la relazione inversa. 
Attraverso attività di manipolazione con i regoli, i  B.A.M. e con l’abaco, sono stati 
rappresentati i numeri fino a 100; la maggior parte dei bambini ha eseguito 
autonomamente con l’abaco , numerazioni in senso progressivo e regressivo 
rappresentando i vari cambi. Numerose sono state le attività mirate alla composizione e 
scomposizione degli stessi al fine di comprenderne il valore posizionale delle cifre ed 
esercizi per il confronto e l’ordinamento. Ci si è soffermati sul calcolo mentale attraverso 
l’utilizzo di varie strategie di calcolo (gli amici del 10 e del 100, tappa alla decina 
successiva e precedente, individuazione del complementare ecc…) e della linea del 100 
con esercitazioni collettive. Attraverso semplici situazioni problematiche concrete , si è 
arrivati alla classificazione dei numeri in pari e dispari. Man mano che i bambini hanno 
conosciuto i numeri sempre più grandi è nata l’esigenza di metterli in colonna e sono stati 
presentati i termini delle due operazioni; sono state poi eseguite addizioni e sottrazioni 
con il cambio alle unità, prima con l’abaco e poi in tabella ed esercitazioni individuali e 
collettive alla lavagna con verbalizzazione orale della procedura di calcolo. La capacità di 
stabilire relazioni e la loro rappresentazione, è stata rafforzata partendo da situazioni 
concrete con attività collettive e l’uso di frecce di cartone prima procedendo a stabilire 
relazioni tra due oggetti, poi tra due insiemi e rappresentandole con elenco delle coppie 
ordinate, tabelle e reticolati. I concetti di linea retta, spezzata, curva sono stati presentati 
come rappresentazione di percorsi che i bambini hanno rappresentato con il corpo e 
verificato attraverso l’uso del robottino Bee-Bot; ci si è soffermati sulla distinzione tra 
direzione e verso in un percorso; sono stati ripresi anche i concetti di confine, regione 
interna ed esterna attraverso attività motoria con corde e disegni, L’uso del reticolo con 
Bee-Bot ha permesso di consolidare la capacità di localizzare oggetti mediante le 



 

coordinate cartesiane, il linguaggio delle frecce è stato utilizzato poi per rappresentare 
percorsi su carta quadrettata , sono state svolte anche attività nelle quali dato un disegno i 
bambini dovevano decodificare il codice corrispondente e rappresentarlo. Partendo 
dall’osservazione degli oggetti , sono state osservate le figure geometriche solide e  le loro 
parti per arrivare a concludere che le figure geometriche piane conosciute sono le 
impronte (facce) delle figure solide. Attività di consolidamento su un reticolo nel quale 
hanno programmato Bee-Bot  per collegare le figure solide alle loro impronte. 
Tecnologia: osservazione e rappresentazione di ambienti e oggetti attraverso tabelle 
mappe, diagrammi, disegni e testi anche con l’uso di macchine: Bee-Bot , costruzione del 
cubo partendo dalla stampa del suo sviluppo; il programma Word: funzioni principali per 
scrivere semplici testi e Word Art. 
Gli alunni hanno partecipato alle attività con interesse e motivazione , gran parte di essi ha 
conseguito risultati positivi. 
A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni, ad eccezione di X,Y,Z,K hanno 
conseguito,con livelli di padronanza differenti  ognuno a seconda delle proprie 
capacità e ritmi di apprendimento, i seguenti traguardi per lo sviluppo delle 
competenze  
Matematica: 
A-B-C-E-H 
Tecnologia: 
A-F 
 
Obiettivi contestualizzati: 
 
Matematica 
1.a) – Contare oggetti o eventi a voce e mentalmente in senso progressivo entro ed oltre il          
           centinaio; 
2.a) – Leggere, scrivere i numeri entro ed oltre il centinaio; 
2.b) – Ordinare,confrontare i numeri  avendo consapevolezza della notazione posizionale;  
3.a) – Eseguire semplici operazioni di addizione e sottrazione con i numeri entro il centinaio anche 
           mentalmente; 
3.b) – Verbalizzare  le procedure di calcolo utilizzate; 
4.a) – Eseguire le operazioni di addizione e sottrazione con i numeri entro il centinaio con gli  
           algoritmi scritti usuali; 
6.a) – Percepire la propria posizione nello spazio a partire dal proprio corpo 
8.a) – Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno; 
8.b) – Descrivere un percorso e dare istruzioni perché si compia un percorso; 
8.c) – Utilizzare opportuni codici per codificare e decodificare percorsi; 
8.d) – Rappresentare percorsi su carta quadrettata; 
9.  ) – Riconoscere, denominare, descrivere figure geometriche; 
10.) – Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello spazio. 
11.a) – Classificare numeri,figure, oggetti, in base a una o più proprietà, utilizzando  
            rappresentazioni opportune; 
13.a) – Leggere relazioni e dati con diagrammi (istogrammi),schemi e tabelle; 
13.b) – Rappresentare relazioni e dati utilizzando diagrammi e tabelle; 
 
Tecnologia: 
 
5.a) – Utilizzare in maniera semplice Word per scrivere; 
6. ) – Rappresentare i dati delle osservazioni attraverso tabelle, mappe,diagrammi,  
          disegni, testi; 
10.a) – Pianificare la costruzione di solidi geometrici, elencando gli strumenti e i materiali 



 

 

necessari; 
13.a) – Utilizzare semplici procedure per la costruzione di solidi geometrici; 
      
 
 
 

Note Insegnanate:  Antonella Caporusso classi seconde: A-B-C  plesso S. Francesco  



 

 
 
 


